
RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA SULLA COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE POLITICHE DI SVILUPPO
DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITÀ

ANNO 2010
PREMESSO:
- che  l’art. 15 del CCNL  Comparto Autonomie Locali del 01/04/1999 prevede che ciascun Ente, a decorrere
dal 01/01/1999, provveda annualmente, al fine di sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività,
l’efficienza e l’efficacia dei servizi, ad individuare le risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e
per la produttività mediante la costituzione del relativo fondo;
- che ai sensi dell’art. 4 comma 1, del CCNL 22/01/2004, le modalità di utilizzo delle risorse nel rispetto della
disciplina del Contratto Nazionale sono determinate in sede di contrattazione decentrata integrativa con
cadenza annuale;
VISTI:
- gli artt. da 31 a 34 del CCNL 22/01/2004 per quadriennio normativo 2002/2005 e il biennio economico
2002/2003;
- l’art. 4 del CCNL 09/05/2006 per il biennio economico 2004-2005;
- l’art. 8 del CCNL 11/04/2008 per il quadriennio normativo 2006-2009; e il biennio economico 2006/2007;
- il CCDI per il quadriennio  normativo 2002/2005 stipulato in data 30/06/2008 ed in particolare le modalità
di utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività;
PRESO ATTO:
-  che  ai  sensi  dell’art.  40  bis  del  D.  Lgs.  165/01  e  dell’art.  5  del  CCNL01/04/1999  il  controllo  sulla
compatibilità dei costi sulla contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione  delle  norme  di  legge,  con  particolare  riferimento  alle  disposizioni  inderogabili  che
incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori  è effettuato dal Collegio dei revisori
dei conti dell’ente;
- che qualora dai contratti integrativi derivino costi non compatibili con i rispettivi vincoli di bilancio delle
amministrazioni , le clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli artt.
1339 e 1419, secondo comma, del codice civile;
- che a corredo della contrattazione integrativa per la costituzione del fondo le pubbliche amministrazioni,
redigono  una  relazione  tecnico-finanziaria   ed   una  relazione  illustrativa,  utilizzando  gli  schemi
appositamente predisposti e resi disponibili tramite i rispettivi siti istituzionali dal Ministero dell’economia
e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione pubblica.
- che tali relazioni vengono certificate dal Collegio dei revisori dei conti;
- che gli schemi di relazione di cui sopra non sono stati ancora resi disponibili;
- che con deliberazione n. 123 del 26/10/2009 la Giunta ha approvato il preventivo economico ed il relativo
fondo per le politiche di sviluppo e per la produttività;
- che con deliberazione n. 8 del 11/11/2009 il Consiglio camerale ha approvato il preventivo economico
predisposto dalla Giunta con la citata deliberazione n. 123/09 ed  ha incrementato le risorse variabili per le
politiche di sviluppo e per la produttività, per l’anno 2010, dell’importo di € 25.000,00 ai sensi dell’art. 15,
comma 5 del CCNL 01/04/1999;
- che con deliberazione n. 5 del 13/07/2010 il Consiglio di amministrazione  ha approvato l’aggiornamento
del  preventivo  economico predisposto  dalla  Giunta  con la  deliberazione n.  46 del  28/06/2010 ed  ha
incrementato di € 67.572,80 le risorse variabili del fondo per le politiche di sviluppo e per la produttività,
per l’anno 2010, e con determinazione dirigenziale n. 285 del 30.12.2010 in sede di variazione del budget
direzionale 2010, ex art. 12, comma 4 , del DPR 254/05, ai sensi dell’art. 15, comma 5 del CCNL 01/04/1999
ha definito un totale complessivo di € 142.572,80;
- che l’art. 15, comma 5 del CCNL 01/04/99 consente di aumentare le risorse finanziarie per le politiche di
sviluppo delle  risorse  umane e  per  la  produttività  in  presenza  di  processi  di  riorganizzazione  che  non
comportino la variazione della dotazione organica;
-  che  la  Giunta  camerale  con  deliberazione  n.  129  del  19/11/2009  ha  approvato  la  macrostruttura
organizzativa dell’ente ed avviato il processo di riorganizzazione dei servizi e degli uffici camerali;
- che con ordine di servizio n. 5 del 1.10.2010 è stata adottata la nuova organizzazione dei servizi e degli
uffici,  che ha previsto l’inserimento di  un  ufficio  completamente nuovo, il  front-office  multifunzionale,
creando una suddivisione netta tra gli uffici di front-office con quelli di back office, in maggior evidenza
soprattutto nel Registro delle imprese;
- che una siffatta riorganizzazione del lavoro ha comportato un maggior carico di lavoro per i dipendenti
che, mantenendo comunque gli standard del lavoro ordinario, hanno dovuto formarsi per i nuovi incarichi,
profondendo un maggiore impegno nella formazione che è avvenuta utilizzando a volte le conoscenze dei



colleghi che andavano a sostituire nel nuovo incarico e a volte determinandosi  con proprio impegno di
autoapprendimento;
-  che nello stesso periodo si è proceduto anche alla dematerializzazione dei flussi cartacei, operazione
questa che ha sconvolto radicalmente la concezione di utilizzazione, lettura, ricevimento e spedizione della
documentazione di ufficio, facendo applicare tutti i dipendenti alla protocollazione camerale della posta sia
in uscita che per quella interna  ;
- che lo stanziamento complessivo del fondo ammonta ad € 496.596,40 di cui € 4.524,60 di oneri riflessi e
irap a carico dell’Ente per un totale netto di € 492.071,80 che trova  imputazione e piena disponibilità nel
conto n. 321006 -retribuzione accessoria  del  personale non dirigente – del preventivo economico, per
l’anno 2010;
- che le risorse stabili, per l’anno 2010, ammontano ad € 334.702,94, che rispetto all’anno precedente
risultano incrementate dell’importo della RIA in godimento dei dipendenti collocamenti in quiescenza  nel
corso dell’anno 2009 e dei  ratei del personale cessato o che cesserà nel corso dell’anno 2010, ai sensi
dall’art. 4, comma 2 del CCNL 05.10.2001, espressamente richiamato dall’art. 31, comma 2 del CCNL
22.01.2004. Ciò ha comportato una rideterminazione dell’importo da stanziare sulla relativa voce nel modo
seguente:

Importo complessivo al 1/12/2006 € 27.940,41

Nominativo
Data

Cessazione Importo RIA
Importo
Assegni Totale

De Bonis Antonio 31/01/2007    1.406,08  €      1.406,08
Scarpelli Eligio 30/06/2007    2.928,77  €   193,70  €      3.122,47
Pollola Luigi 31/03/2008    2.349,36  €      2.349,36
Giordano Mario 30/06/2008    3.497,78  €      3.497,78
Gallucci Teresa 30/12/2008    2.982,46  €   193,70  €      3.176,16
Cava Franco 31/03/2009    5.846,62  €   145,28  €      5.991,90
Falco Luigi 31/03/2009      941,59  €         941,59
Sicilia Anna Giovanna (10/12) 28/02/2010    2.327,76  €      2.327,76
De Rose Luigina (6/12) 30/06/2010    1.307,48  €      1.307,48
Morrone Gilda (2/12) 31/10/2010       518,01  €         518,01

TOTALE Recuperi al 31/12/2010                 € 24.638,59
Importo complessivo al 31/12/10               € 52.579,00

- che le Risorse variabili sono state incrementate complessivamente,  con i citati provvedimenti di
Giunta, Consiglio e Determinazione dirigenziale, di € 142.572,80 per la riorganizzazione  dei servizi e
degli uffici camerali  per cui il  totale complessivo delle risorse variabili ammonta ad € 161.893,46.
La presente relazione tecnico – finanziaria ed illustrativa viene resa ai fini del controllo, da parte del
Collegio dei revisori dei conti sulla compatibilità dei costi della costituzione del fondo per le politiche di
sviluppo delle risorse umane e per la produttività con i vincoli di bilancio,  ai sensi dell’art. 40 bis del D.
Lgs. 165/01 e dell’art. 5 del CCNL 01/04/1999.

Il Responsabile del Servizio
                   F.to Dott. Giuseppe Spizzirri

Allegato alla comunicazione ai Revisori con nota del 24/01/2011 n. 2609 – contarattazione decentrata del 30.12.2010


